
Gli studenti di WaCoMa

Sakinat Mohjisola Ahmad – Nigeria 
La mia esperienza all’estero è stata molto illuminante, interessante, piena di apprendimento e 
stimolante. Anche se il programma è stato intenso sono stata in grado di viaggiare e di visi-
tare alcuni Paesi europei e ho trovato una nuova famiglia: i miei compagni di classe. Le sfide 
che mi sono trovata davanti sono state la barriera linguistica, in alcuni casi il razzismo e la 
difficoltà a trovare un alloggio a causa della mia razza. E, cosa peggiore, ho dovuto affrontare 

una pandemia senza famiglia e amici. Per quanto riguarda la barriera linguistica mi sono avvicinata di più 
alle persone dell’università, perché parlano inglese, e meno alle persone esterne all’ateneo. Ho anche impa-
rato l’italiano e lo spagnolo di base per chiedere informazioni sui prezzi e le indicazioni stradali. Per quanto 
riguarda il razzismo l’ho semplicemente ignorato, concentrandomi maggiormente sulle persone gentili con 
me. Una frase per dichiararmi? La giovane donna calma e tranquilla che ama la natura.

Luis Biolchi Germano - Brasile
Vivere all’estero è una esperienza preziosa che ci offre l’opportunità di interagire con persone 
di diversa estrazione e di condividere idee, pensieri ed esperienze. Saudade, la parola porto-
ghese per esprimere il sentimento della malinconia quando ci manca qualcuno o qualcosa, 
definisce bene alcuni momenti difficili che attraversiamo quando studiamo in un altro Paese: 

saudade di casa, di famiglia e amici, saudade di un ambiente che conosciamo. L’Europa a volte sembra un 
cubo magico con così tanti colori diversi che è difficile combinarli tutti in un solo lato: conoscere tanti piccoli 
pezzi in questo grande contesto, stupisce a causa delle singolarità culturali e sociali di ogni luogo. 

Rose Tegan Blount -Nuova Zelanda
Ho stretto tante amicizie, allargando gli orizzonti. L’organizzazione logistica della mobilità può 
essere impegnativa. Ma è immenso ciò che scopri della vita in diversi Paesi durante il pro-
gramma. Una esperienza insostituibile che cambia la vita. 

Chowdhury Masuma - Bangladesh
Essere parte di Wacoma è una esperienza che cambia la vita, sia in termini accademici che 
culturali. Mi sono divertita molto per tutto il tempo e ho sentito l’essenza di culture diverse. La 
lingua è stata la più grande barriera per comunicare con la gente del posto, e per apprezzare la 
cultura europea. Tuttavia è sempre stato bello essere circondata da amici simpatici e disponibili. 

Dagnew Addisu Guaddie – Etiopia 
Studiare all’estero offre numerosi vantaggi per l’istruzione e la carriera. E’ una opportunità che 
mi ha permesso di vedere il mondo, e di vivere in un nuovo Paese con incredibili prospetti-
ve. Una combinazione unica di apprendimento e viaggio. Posso usare le competenze che ho 
acquisito sia nel lavoro sia nella vita personale. In generale, è stato molto interessante stare in 

Italia, Spagna e Portogallo. Li adoro!

Kidanemerian Assaye Mehari –  Etiopia
Studiare in un altro Paese obbliga ad essere più flessibili, ad adattarsi a nuovi ambienti e a 
nuove persone.  Per me è stata una opportunità per scoprire me stesso mentre mi calavo in 
una cultura diversa. Anche per la possibilità di sperimentare modelli di istruzione diversi e di 
incontrare nuovi amici di diversa istruzione. 

Maureen Kombo Mokeira – Kenya
Dopo due anni posso dire che l’esperienza in Europa è stata fantastica. Ottenere la borsa di 
studio è stato un privilegio. Non ho dovuto stressarmi per coprire le tasse universitarie e, forse, 
ricorrere a prestiti. I docenti sono di primordine, premurosi e pronti ad aiutare.
Grazie agli splendidi mosaici di Ravenna, agli aperitivi nei locali, al flamenco a Cadice. Tutto 
ha reso utile la mia esperienza. 



Patrick Mbethe Sibusiso – Sudafrica 
Posso definirlo un processo di apprendimento. La mia esperienza è stata principalmente nella 
gestione integrata delle coste. Sono ancora alle prese con la nostalgia di casa. Ma, a parte que-
sto, è stato meraviglioso osservare le diverse culture e percezioni presenti in Europa.

Julia Terra Miranda Machado – Brasile 
Durante questi due anni ho imparato molto e sviluppato la mia professionalità attraverso 
vari temi che riguardano l’ambiente marino e gli oceani: hanno soddisfatto le mie aspettative 
iniziali. Poi c’è la crescita personale. Lo scambio di esperienze e conoscenze tra me, i docenti 
e gli altri studenti provenienti da 16 Paesi diversi mi ha cambiato la vita. Sicuramente stare in 
questi anni lontano da casa è stato difficile anche se non si trattava della mia prima esperienza 

all’estero.  Realizzare una tesi durante una pandemia non è stato affatto facile. Ci sono stati giorni in cui la 
situazione era insopportabile, con momenti di ansia dovuti anche alla mancanza di speranza. E di abbracci. 
Fortunatamente c’era Internet per rimanere in contatto con la famiglia e gli amici di sempre. Ma tutti noi stu-
denti WaCoMa abbiamo attraversato insieme questa fase. Una frase che definisce questo periodo? Abbraccia 
chi sei rispettando le diversità del mondo e imparando da esse. Svegliandoti ogni giorno per costruire costan-
temente il tuo io migliore. 

Thet Oo Mon – Myanmar
La prova più difficile per me è stato l’impatto della prima volta: mi sentivo diversa da chiunque 
altro e da ogni situazione intorno a me. Uno choc culturale. Mi ha fatto sentire un po’ a disa-
gio, volevo tornare alla mia routine e all’ambiente famigliare. Ma gli amici e le persone intor-
no a me mi hanno aiutato a capire che le differenze sono un bene prezioso. Ricorderò questo 
periodo come un viaggio di apprendimento con molti cambiamenti. Ho imparato a orientare 

meglio i miei pensieri e le mi azioni e ad abbracciare le diversità. 

Antara Sen Gupta –  India
Venire in Europa è sempre stato il mio sogno. Il mio sogno ha preso il volo quando sono stata 
selezionata per una delle borse di studio più prestigiose: Erasmus Mundus. E’ stata una espe-
rienza a sé stante. Vivere in Europa mi ha insegnato molte cose. Ho imparato nuove lingue, 
nuove culture. Interagire con persone diverse da me mi ha sicuramente reso una persona mi-
gliore e più forte. Almeno una volta nella vita tutti dovrebbero fare una esperienza che ti aiuta 

a crescere, a  diventare una persona con una visione più positiva della vita. Oltre a diventare più indipendente 
ho anche capito che è molto difficile da spiegare, perché è necessario sperimentare in prima persona. Quello 
che posso dire è che considero un privilegio aver potuto usufruire di una simile opportunità con WaCoMa

Lukman Adeboye Soboyedo – Nigeria
Studiare Water and Coastal management è un sogno diventato realtà. I tanti eventi accademici 
e multiculturali mi hanno permesso di conoscere nuove culture, di avere nuove prospettive. 
Ho visto il mondo con gli occhi degli altri. Il problema più grande è stato l’adattamento a un 
nuovo ambiente freddo, alle diverse tradizioni alimentari. Credo fermamente che l’unicità di 
questo programma mi abbia crescere sotto il profilo accademico e professionale. 

Ayesha Siddiqua Asha – Bangladesh
Quando sono arrivata in Italia era la prima volta che lasciavo il mio Paese. Ho trovato belle 
città, buon cibo, arte. Bellezze naturali e diversità culturali mi hanno colpita. La barriera lin-
guistica è una sfida. Ma mi sento come un uccello libero.  

Ifigeneia Leontsini Giannoukakou - Grecia
Durante la mia esperienza ho avuto modo prima di tutto di conoscere ogni Paese dal quale arri-
vavano i miei colleghi: quattro continenti. La ricerca di una casa in tutte e quattro le città dove ho 
vissuto è stato un incubo. Ma alla fine, con pazienza, ho sempre trovato la mia strada. Per quanto 
riguarda il programma è stata una sfida, essendo un Erasmus Mundus. Ma ci ho guadagnato. 



Riassumo ciò che ho imparato così: cogli ogni occasione per imparare qualcosa e abbi fiducia nelle persone 
intorno a te. 

Rasha Assan – Siria
WaCoMa ha cambiato tutto nella mia vita. Ho avuto la possibilità di vivere in diverse città 
europee e di entrare in contatto con persone di diverse nazionalità. Tante sfaccettature che 
hanno arricchito il mio curriculum. Ho affrontato molte sfide per migliorare me stessa e le 
mie competenze. Ma non si possono raggiungere risultati eccellenti senza difficoltà. 

Lukas Varas – Lituania
Durante WaCoMa ho acquisito nuove conoscenze e fatto nuove amicizie in tre Paesi diversi. 
Questi due anni di apprendimento e sperimentazione di cose nuove mi hanno fatto crescere 
come persona. E’ stata una esperienza incredibile, di cui continuerò a parlare nei prossimi 
anni. 

Richard Takyi – Ghana
La mia prospettiva riguardo alla pianificazione delle città e delle comunità è cambiata in me-
glio. Anche la necessità di amare e promuovere la propria cultura e storia. La mia sfida è stata 
quella di imparare tre lingue in un anno ma alla fine è stato divertente. Mi descriverò come 
una persona che si è divertita in tutti i Paesi in cui ha soggiornato. 

Hoang Thi Bich Hop – Vietnam
Prima di tutto ho acquisito una maggiore consapevolezza della mia vita sociale. Sono diven-
tata più indipendente da quando ho iniziato a vivere da sola. La barriera linguistica è stata 
difficile da superare. Sarebbe meglio studiare e vivere in un posto dove puoi comunicare bene 
con la gente locale. Vorrei apprendere più cultura e storia dei Paesi dove ho studiato ma non è 
facile visto che non parlo spagnolo, italiano o portoghese. I miei compagni di classe mi hanno 

aiutato a diminuire le difficoltà. Inoltre ora le lingue le sto imparando ed è molto bello. L’Italia, la Spagna e il 
Portogallo mi hanno dato un grande benvenuto con le loro persone, la loro cultura, storia e architettura. L’epi-
demia ha reso un po’ strani gli ultimi mesi. All’inizio ero un po’ confusa, poi mi sono sentita protetta.   

Heloisa Labella Fonseca –  Brasile
Dal punto di vista professionale credo che lo scambio di esperienze e di diversi modi di pensa-
re sia stata una delle cose migliori di questo master. Per me la sfida più difficile è stata la salute 
mentale. E’ una lunga storia, ma sono sopravvissuta solo grazie agli amici che mi hanno aiuta-
ta quando non riuscivo a da sola. WaCoMa era un sogno, anche se ho sofferto durante questi 
due anni lontano da casa. Concluso ispirandomi al film Alla ricerca di Nemo: non c’è niente di 

più spaventoso che realizzare un sogno. Tuttavia, quando la vita ti abbatte, lo sai cosa devi fare? Continuare a 
nuotare. 

Asresus Asrat Tekle -Etiopia
Il vantaggio di studiare all’estero è dato dal fatto che ottieni una istruzione di livello internazio-
nale. Altrettanto importante è l’opportunità di scoprire se stessi e l’esperienza di persone con 
cultura, lingua e background educativo diversi. Socializzare in nuove situazioni mette alla pro-
va la tua attitudine al problem solving. E’ stata una esperienza meravigliosa. Fatta di scoperta, 

divertimenti e amicizie durature. 

Gunaalan Kuddithamby - Sri Lanka
Wacoma ci ha fornito una potente esperienza di sviluppo professionale, offrendoci una piatta-
forma per costruire ponti tra le diverse parti del mondo nel campo dell’acqua e della gestione 
costiera.
Il programma e’ progettato per focalizzarsi su diversi orizzonti che consentono di migliorare le 

conoscenze scientifiche e apprendere le migliori pratiche di gestione degli ambienti acquatici.


